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ABITANTI, SCUOLA
A 2OO ME-TRI, NESSUN

ATTRAVERSAMENTO

DI STRADE,

ALTRI BAMBINI CON

O SENZA GENITORI
CHE FANNO

LO STESSO TRAGITIO

E FUNGONO DA
CONTROLLO:  I  M IE I

F ì G L I , A S A N N I , S O N O

ANDATI A SCUOLA
oa sorr. Arre veore,

too METRI prù lvanlr,
Sì VA TUTTI

DA SOLI. IN GRUPPO

CON GL I  AMIC I .

Ctauon
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La conversazione tra le due
giovani signore è di quelle

che paiono inventate,
tanto sono paradossali.

Da qualche minuto una sta
invitando - tono deciso -

I'altra a dare piir autonomia
alfiglio: "l bambini devono
staccarsi. diventare grandi.

Non puoi accompagnarlo
ognigiorno a scuola ora che

ha 8 anni. Che cosa
aspettia staccartelo

dalla gonna?". Ancora
qualche raccomandazione

e aumenta la solidarieta
per chitra le due è mamma
e deve subire la lezioncina

su che cosa avrebbe
fatto l'altra con un

ipotetico figlio. Ma,
cambiato l'oggetto della

conversazione, si passa al
micio della sostenitrice
dell'autonomia, che sta

partendo per Una vacanza:

"Metterlo in pensione?
Ma sei matta? llmio gatto

con gli estranei?".
La verità è che quando

viene il momento
di "lasciarli andare

da soli" il passo non è
difficile, è di quettiche ti

strizzano lo stomaco,
anche se non hai appena
sentito l 'ultima terribile

notizia. Meglio cominciare
a informarsi. R.M.

Fatti msndare
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(DA s0L0)
E un dilemma che angoscia i genitori: a che età if igl i  possono
andare a scuola senza essere accompagnati? Per fortuna,
in motte città viene in aiuto Pedibus: soli, ma non del tutto.
oI MARIA GALLELLI s RENATA MADERNA

l le 8.10 del mattino, all 'angolo tra
corso Sempione e via Emanuele Fiti-
berto, la prima ad arrivare è Anasta-
sia, 6 anni. La giornata mitanese è di

quelle tipicamente invernali, freddo e nebbia
fitta che inzuppa i cape[[i. la bambina è ben
coperta, sul giubbotto indossa una pettorina
gialla catarifrangente, ha un cartello da apdfi-
[a in una mano, nell'altra quella detla sua
mamma, Nathalie. Passa qualche secondo e
si diventa più di 10, tutti piccoli e con la stes-
sa pettorina, accompagnati fin tì da adulti
che, dopo aver dato iI bacio det buongiorno,
vanno via e affidano i figti ad altri genitori, i
responsabili di turno. Si aspettano gli ultimi
ritardatari, che arrivano a passo veloce.

Appena in tempo, perché alle 8.15
si va, meta la scuola primaria Pie-
tro Micca di via Gaîtamelata. ll Pe-
dibus cammina, passo dopo
passo: scuolabus come tutti

gli attri, con "guidatori" adulti e fermate a ora-
ri prefissati lungo il percorso.In testa c'è Ana-
stasia con il suo cafiello, si svolta a destra. Na-
thalie segue il gruppo: (Questo è il mio terzo
anno da genitore accompagnatore", spiega.
(Ho iniziato con l'altra figlia, che ora fa la ter-
za elementaren. Verso piazrale Damiano
Chiesa, a una delle fèrmate previste, si in-
travedono cappelli colorati e :aini: il grup-
po fa una sosta e cresce di numero, poi ri-
pane per procedere verso via Colonna.

(È stato necessario l'intervento det Comu-
ne: prima era impossibile camminare su certi
marciapiedi perché erano pieni di macchine
parcheggiate e anche alcuni attrav€rsamenti
erano pericolosi perché la visibilità era ridot-

ta, mentr€ ora alcuni passaggi sono
stati resi più ampi e alcune strisce
pedonali ridipinte,.

Racconta Nathalie cammin fa-
cendo: (Questa iniziativa è
molto bella, ma non tutti i ge-
nitori aderiscono. Qualcuno

dice di voler trasconere con il
figlio il tempo del tragitto da casa

a scuola, perché poi non [o vede
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UN',/NIZI, ATTV A Dí,FFIIS A
A MACCHIA DI LEOPARDO

Siva dalVeneto alla Sardegna, da[Emilia
Romagna alla Campania, a Friuli Venezia
Giulia, Lazìo. Liguria, Lombardia, Marche,
Piemonte, Puglia, Toscana. Trentino Arro
Adige, Umbria: i Pedibus o piedibus si
muovono ormai in tutto il Paese con und
diffusione tipicamente italiana. a macchia
di leopardo: da più di un pefcorso,
come accade per esempio a Conegliano,
a città piùr grandi che si sono mosse
recentemente. Un bello sguardo d,insieme
sulfenomeno è possibile grazie a
www.piedibus.it 5i tratta di un,associazrone
nata a Padova nei2OO3, dall'esperienza
e dall'entusiasmo di alcuni genitori de[a
scuola elementare Ricci Furbastro, che
hanno "messo in strada" un Piedibus_ tra
i primi in ltalia, dopo aver fatto un lavoro
di ricerca, su altre esperienze, soprattutto
all'estero. Foto, referenti, consigli per
chi voglia buttarsi in questa esperienza
o semplicemente documentarsi. Tra gli
strumenti utili per favorire l,autonomia
val [a pena di segnalare l'utile albo della
Erickson Do soli in citta senzo momma
e popà. ln strodo trs orientomento,
ottroversomenti e mezzi pubblìci, in cui
Anna Contardie Daniele Castignani
pfopongono giochi, fdcconti e simulazionr
aiutati da grandi disegni. R.M.
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Qul I rrlrvco e r,rsrL'llren
PAGINAi AAMB'NI MI!ANEs'

vnlro l scuotn con Pgoraus.

It
Mto rte Lto ul a aNrut e

SPEssO MI CHIEDÈ DI
ANDARE A SCUOLA DA

50LO. IL COMPROMESSO
STA NEL FATIO CHE LUI

CAMMINA 5 PASSI AVANTI A
ME E MI DIMOSTRA CHE.
5E UN GIORNO DOVE55E

ESSERCI BISOGNO DI
ANDARE DA SOLO, sAREBBE

ABBASTANZA
MATURO PER FARLO...

LAURA

]J
per tutto il giorno; qualcun altro, invece, usa
t'auto perché gli serve per andare in ufficior.

Ma col Pedibus [a città viene vissuta e di-
venta a misura di bambino. Appaiono i pro-
blemi, ma si guardano anche gli atberi:
<Qualche difficottà ancora resta, soprattutto
per i tombini atlagati nei giorni di pioggia
che ci costringono a fare giri più lunghi,.

fI progetto "Andiamo a scuola con gli ami-
ci. Pedibus a Milano" è inserito tra le Dro-

poste educative offerte dal Comune lom-
bardo alte scuote primarie della città. <La

prima spedmentazione è awenuta tra il
2007 e it 2009 e ha visto coinvolte 21
scuole tra primarie e dell' infanzia-,

It
Seconoo vE coN
IL N4ONDO CHE C.È

ADESSO, qUEL CHE
SUCCEDE E

LA GENTE CHE
c'È rN GtRo,

BISOGNEREBBE
ACCOMPAGNARLI

ANCHE
ALL,UNIVERsITÀ.

Mrceetl
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spiega Ellida Massone delt'associazione Me-
gtioMitano, uno degli enti attuatori dell'ini-
ziativa sul territorio. Ora le scuole milanesi
sono 40, piÌr di 500 i bambini che si muovo-
no a piedi. nC'è una preparazione didattica
importante: il corpo di Polizia e il Comune or-
ganizzano lezioni per insegnare a leggere i se-
gnali stradati, i piccoli imparano a utilizzare

Fnlr'rcesco Tor.ruccr

bene I'udito per capi-
re quanto è Lontano
un veicolo, un pedago-
gista va nelle classi a
parlare con gli allievi
e i docenti".

L'insegnante Dani€-
la Betlucci aggiunge:
(la scuola Pietro Mic-
ca ha iniziato questa
awentura quattro an-
ni fa, abbiamo sensibi-
lizzato bambini e geni-

tori, spiegando [o spirito del Pedibus, in ter-
mini di mobitità sostenibile e di maggior au-
tonomia da parte dei ragazzi: alcuni, in quin-
ta, scelgono di fare il percorso da soli. Chie'
sta la collaborazione delle famiglie, sono
stati raccolti dati sulla mobilità, l'ambiente
e la vita déi bambini e stilate mappe dei per'
corsi. l1 Pedibus, infine, è stato inserito nel
Pof, it Piano delt'offerta formativa).

Intanto, il cammino del gruppo procede,
ogni giorno lento e faticoso, tra le chiacchie-
rate dei più piccoli. Si ariva alle 8.25 in via
Cattamelata, att'ingresso della scuola. Pun-
tuali e insieme, per proseguire sui banchi
l'apprendim€nto quotidiano. M.G.

tl

Perché i piccoli devono
lmparare [e cose difflciti

Francesco Tonucci, responsabile del progetto
internazionale "La città dei bambini": "Noi adutti pensiamo

di avere figti incapaci. Bisogna lasciarli sperimentare".

opo aver ascoltato la voce di France-
sco Tonucci si è quasi certi di sapere
come è fatto il suo orecchio. Anche se

I  M IE I  F IGL I  HANNO 8  E  9

aNNr. LA scuolA È vrctNA
e Lono ltlentt. 0r, cott

qUELLO CHE SI SENTE

IL TIMORE RIMANE, MA DA
qUALCHE PARTE EISOGNA

ANCHE COMìNCIARE AD

AIUÎARLI A CREsCERE,..

Venorrcl
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non si vede, se sta al di là di una cometta: sa-
rà un po'come quelto del personaggio incon-
trato da Gianni Rodari sul diretto Capranica-
Viterbo, l'orecchio acerbo di un uomo matu-
ro. Quello che non invecchia, che serve per
ascoltare le nuvote, per ocapire te cose che i
grandi non stanno mai a sentire,. Ritercatole
all' lstituto di scienze e tecnologie della cogni-
zione del Cnr di Roma e responsabile del pro-
gerto internazionate "La città dei bambini",
Tonucci è autore di libri e disegnatore di vi-
gnette satiriche sui temi dell'educazione che
pubbtica con lo pseudonimo di Frato.

<Il progetto "La città dei bambini" è nato
net 1991 a Fano. All'inizio mi ha spinto la vo'
glia di restituire ai piùr piccoli la possibilita
di uscire di casa. Pensavo che il rimedio alla
loro solitudine, malattia moderna dei Paesi
svituppati delt'Occidente, non fosse quello
suggerito dalla società, cioè comprare di piÌt
e difendere di più, ma che bisognasse diretta-
mente agire sull'organizzazione dei tuoghi,
su come venivano vissuti. Il progetto era poli-
tico, non educativo: proponeva una nuova fi-
losofia di governo del territorio, con la parte-
cipazione attiva dei più piccoli, assumendo
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loro come parametri e come garanti delle ne-
cessità di tutti i cittadini. È stata avviata anche
l'esperienza'î scuola ci andiamo da soti": tra-
gitto casa-scuola senza l'accompagnamento
di adulti, a partire dai sei anni. Dopo vent'an-
ni, sono oltre 70le città italiane coinvolte, nu-
merose quetle spagnole e argentine'.
- Non è rischioso andare a sruola così nicco-
li senza un adulto?

nÈ importante affrontare il rischio propor-
zionalmente alla crescita: il bambino di due
anni dovrebbe poter rischiare qualcosa che è
diverso da quello che potrà rischiare a quat-
tro, a otto. a dodici. La presenza costante di
un adulto di fatto impedisce che un bambi-
no possa vivere un'esperienza di questo tipo,
che è invece necessaria, molto desiderata,
perché fortemente collegata al piacere del su-
peramento, dell'essere stati capaci].
- com€ rispondere alle paure dei genitori?

.ll traffico e gli abusi sono problemi che
certamente esistono. tl primo, però, è mal po-
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l -Jo rRE FtGLt, uN MAscHto É DUE FEMM|NE. lL vascsro, woLto

INDIPENDENTE E  S ICURO D I  SÉ ,  HA  COMINCIATO AD ANOARE DA
SOLO A SCUOLA IN qUARTA ELEMENTARE E SI PORTAVA DIETRO LA

SoRELLA Dt 7 aNNt. Quaruoo È srAlo lL TURNo DELLA BAMBTNA
DI ANDARE DA SOLA CON LA SORELLA PIU PICCOLA NON C'È STATO

VERSO. t1O CAPITO CHE AVEVA PAURA E NON L'HO OBBLIGATA.
lo noru sor.to aNstosA E NoN TEMo cHE lN uN euaRTtERE cHE

ALLE OTTO DEL MATTINO È VIVACE C PJENO DI GENIE POSSA
succEDERE qUAICOSa_ SONO flDUCtOSA CHE, tN FONDO,

IL FAMOSO CONTROLLO SOCIALE CI SIA ANCORA. D'ALTRONDE
qUANDO IO VEDO DEI BAMBINI SOLI PER STRADA GLI DO SEMPRE

UN OCCHIO C COSì SPCNO CHÉ FACCIANO LE ALTRE PERSONE.

Oesota
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QuaNoo r aavanrr

ARRIVANO IN PRIMA
MEDIA MI SEMBRA

INDISPENSABILE  CHE
VAOANO DA SOLI E SI

STACCHINO DALLE
sortaNE DEt GENtroRt. Ho

UNA F IGL IA  O I  7  ANNI  E
PENSO CHE sARÀ LEI A

DIRMELO. qUANOO SAREMO
DI IMBARAZZO PER LEI.

Guseppt

sto, perché un bambino di sei anni non ha
nessuna difficoltà a compiere un percorso di
un chilometro con un attraversamento, con
molta attenzione, responsabilità e competen-
za. Noi adulti, a volte, siamo convinti di ave-
re figli stupidi e incapaci. La violenza e ta pe-
dofilia, poi, sono drammi sempre esistiti, ma
ingannare un bambino è molto complicato,
riescono a farlo solo le petsone che hanno un
accesso prÌvilegiato alla sua confidenza. Dob-
biamo insegnare la fiducia negli altri. L'alter-
nativa che ci viene chiesta è queLla di cui par
lava un bambino di Rosario, in Argentina:' 'Gli adulti devono aiurarci da lontano'i,.
- Quali collaborazioni occorrono?

(ll progetto 'î scuola ci andiamo da soli" ri-
chiede grande preparazione. La scuola lega
l'esperienza atta didattica e all 'educazione
ambientale e stradale. Il municipio migliora i
percorsi. I bambini sono coinvolti nello stu-
dio delle tappe possibili, i negoziantí del
qúartiere espongono un adesivo di nconoscr-
mento in vetrina. Gli anziani dedicano mez-
z'ora del loro tempo all'ingresso e all'uscita
da scuola per aiutare ad attraversare-.
- Molte città hanno, invece, attivato il Pedi-
bus, con genitori alla guida. Non va b€ne?

"Non è sbagliato. Semmai, debole. pedi-
bus è facile perché si chiede alla famigtia di
lasciar accompagnare i propri figli da adulti
che se ne assumono la responsabilità. Io in-
vece sono rodariano. E Gianni Rodari diceva:
bambini, imparate a fare Ie cose difficiti'.

Mlnln Gllleur
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